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 1  -bis  . Entro le ore dodici del giorno antecedente a quello nel quale 
è previsto lo svolgimento delle interrogazioni di cui al comma 1, un 
Senatore per ciascun Gruppo può presentare un’interrogazione per il 
tramite del Presidente del Gruppo al quale appartiene. Quando sia pre-
visto che la risposta venga resa dal Presidente o dal Vice Presidente 
del Consiglio dei ministri, l’argomento delle interrogazioni presentate 
deve rientrare nella competenza propria del Presidente del Consiglio dei 
ministri come definita dall’art. 95, primo comma, della Costituzione. 
Negli altri casi, il Presidente del Senato invita a rispondere il Ministro o 
i Ministri competenti per le materie sulle quali verta il maggior numero 
di interrogazioni presentate: i Gruppi che abbiano presentato interroga-
zioni vertenti su differenti materie possono presentarne altre, rivolte ai 
Ministri invitati a rispondere, entro un congruo termine stabilito dalla 
Presidenza. Le interrogazioni svolte con la procedura di cui al presente 
articolo non possono essere ripresentate come interrogazioni ordinarie 
o interpellanze. 

 2. Nello svolgimento di tali interrogazioni, almeno una volta ogni 
due mesi, il Governo è rappresentato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Le sedute nelle quali interviene il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri sono fissate con congruo anticipo, d’intesa con il Ministro per i rap-
porti con il Parlamento. Nelle altre occasioni può intervenire, a nome del 
Governo, anche il Vice Presidente del Consiglio dei ministri ovvero il Mi-
nistro competente per materia in relazione alle interrogazioni presentate. 

 3. (Abrogato). 
 4. Il presentatore di ciascuna interrogazione ha facoltà d’illustrar-

la per non più di tre minuti. A ciascuna delle interrogazioni presentate 
risponde il rappresentante del Governo per non più di tre minuti. Suc-
cessivamente, l’interrogante o altro Senatore del medesimo Gruppo ha 
diritto di replicare per non più di due minuti. 

 5. (Abrogato). 
 6. Quando interviene per la risposta il Presidente del Consiglio dei 

ministri, o quando l’importanza degli argomenti lo richieda, il Presiden-
te può disporre la trasmissione televisiva diretta. 

 6  -bis  . Con le stesse modalità di cui ai commi precedenti, le in-
terrogazioni a risposta immediata possono svolgersi in Commissione. 
Il Presidente del Senato, su domanda della Commissione, da avanzare 
almeno ventiquattro ore prima, può disporre che la stampa o anche il 
pubblico siano ammessi a seguire lo svolgimento delle sedute in separati 
locali attraverso impianti audiovisivi.». 

  — Il testo dell’art. 161 del Regolamento del Senato, così come 
modificato dalle presenti deliberazioni, è il seguente:  

 «Art. 161    (Mozioni di fiducia e di sfiducia - Questione di fiducia)   . 
— 1. La mozione di fiducia e quella di sfiducia al Governo debbono 
essere motivate e sottoposte a votazione nominale con appello. 

 2. La mozione di sfiducia deve essere sottoscritta da almeno un 
decimo dei componenti del Senato e viene discussa nella seduta che il 
Senato stabilisce, sentito il Governo, e comunque non prima di tre giorni 
dalla sua presentazione. 

 3. Sulle mozioni previste dal presente articolo non è consentita la 
presentazione di ordini del giorno né la votazione per parti separate. 

 3  -bis  . La posizione della questione di fiducia sull’approvazione di 
un articolo, dell’articolo unico del disegno di legge di conversione di un 
decreto-legge o sull’approvazione o reiezione di emendamenti, deter-
mina la priorità della votazione dell’oggetto sul quale la fiducia è stata 
posta. Se il voto del Senato è favorevole e l’articolo o l’emendamento 
sono approvati, tutti i restanti emendamenti, ordini del giorno e propo-
ste di stralcio si intendono preclusi Allo stesso modo la posizione della 
questione di fiducia su un atto di indirizzo ne determina la priorità della 
votazione e l’eventuale approvazione preclude tutti gli altri. 

 3  -ter  . Il Governo sottopone alla Presidenza i testi sui quali intende 
porre la questione di fiducia, ai fini dell’esame ai sensi degli articoli 8, 
97 e 102  -bis  . 

 3  -quater  . Nel caso in cui la questione di fiducia sia posta sull’ap-
provazione di un emendamento di iniziativa governativa, prima della 
discussione il Governo può precisarne il contenuto esclusivamente per 
ragioni di copertura finanziaria o di coordinamento formale del testo. 
Fatto salvo quanto previsto dall’art. 103 del Regolamento, ulteriori 
precisazioni possono essere formulate prima della votazione al fine di 
adeguare il testo alle condizioni formulate, ai sensi dell’art. 81, terzo 
comma, della Costituzione, dalla 5ª Commissione permanente. 

 4. Sulle proposte di modificazione del Regolamento ed in generale 
su quanto attenga alle condizioni di funzionamento interno del Senato la 
questione di fiducia non può essere posta dal Governo.».   

  18A00362  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI  12 dicembre 2017 .

      Inserimento dell’ufficio di statistica del Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - 
CREA - nell’ambito del Sistema statistico nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai 
sensi dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400» e, in 
particolare, l’art. 2, comma 1, lettera   g)  , e l’art. 4 riguar-
danti la partecipazione al Sistema statistico nazionale (Si-
stan) degli uffici di statistica di enti e organismi pubblici; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» che, 
all’art. 1, comma 381, prevede l’incorporazione dell’Isti-
tuto nazionale di economia agraria - INEA - nel Consiglio 
per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura - CRA 

- a seguito della quale il nuovo ente assume la denomina-
zione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria - CREA; 

 Vista l’istanza di ingresso nel Sistema statistico nazio-
nale avanzata all’Istituto nazionale di statistica dal Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria - CREA - il 15 ottobre 2015, prot. n. 55216; 

 Vista la nota del 28 aprile 2017, prot. n. UP/467860, 
con la quale l’Istituto nazionale di statistica ha comunica-
to l’esito positivo dell’istruttoria condotta ai fini dell’ac-
coglimento della citata istanza presentata dal Consiglio 
per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria - CREA; 

 Considerato il contributo che l’Ente richiedente può 
fornire per lo sviluppo dell’informazione statistica uffi-
ciale, sotto il profilo del potenziamento della capacità in-
formativa e organizzativa del Sistema statistico nazionale 
nonché della valorizzazione dei dati amministrativi, con 
conseguenti economie nella realizzazione delle indagini; 

 Considerato il parere favorevole espresso dal Comitato 
di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica 
(Comstat) nella seduta del 26 ottobre 2015; 
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 Sentito il Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, titolare della funzione di vigilanza sul Consi-
glio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 
agraria - CREA; 

 Sentito il Presidente dell’Istituto nazionale di statistica; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri del 26 gennaio 2017, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 33 del 9 febbraio 2017, con il quale è stata 
conferita la delega di funzioni al Ministro senza portafo-
glio Maria Anna Madia in materia di semplificazione e 
pubblica amministrazione e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 4, lettera   g)  , relativa all’attuazione del citato decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’ufficio di statistica del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - CREA - è 
inserito nell’ambito del Sistema statistico nazionale. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2017 

  p. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri

Il Ministro 
per la semplificazione

e la pubblica amministrazione
     MADIA     

  Registrato alla Corte dei conti il 3 gennaio 2018

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne prev. n. 14

  18A00328  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 dicembre 2017 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Sardegna.      (Decreto n. 35/2017).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-

grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di Azione Coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
Regioni e le Amministrazioni interessate, volto a deter-
minare e attuare la revisione strategica dei programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di ac-
celerarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 


